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Cj)Vl.* A p e 
si apre un nuovo .ab­
bonamento al nostro Qioi'̂  
naie ai prezzi segnati in 
testa dèi medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
eoi pagamentî  sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'AmminisCrazione. 

CORRIIRIj'OLITICO 

Il traùaiò (ranoo Kàliano. 
Ieri è iirrìTiito «IIK Conmltii il testo 

nfBeiele dello rlfpoate (rtiBceii tlie OOD-
troposte .rie) gsbiuetto itnliauc per II 
truttato di oommeroio (raQco-ltallaDO. 

\ L'Inoidtintfl del « Solferino v esaurita. 
- ' Alla Consulta sarebbe di glàarrivato 

Il rapporti) Gteao dal ooatro ambaiala-
tore di Parigi ooote Menabree irul noto 

' ineidtaie del " BolCeriDo , . Il rapporta 
acctiriertibbe che al momento in oui il 

. *SolfeilDO» patsava dman'ti alla fiotta 
' frabccge, quetta stava realmeote eie> 

gai'bdo es.éiO'Zi di tiro, qn ndi i due 
oolpi di oatiooiie EOO sarebbero alati 
diretti voloclBriBineste contro il <Soi-

. forino ». L'iusideata ai eonaidererebbe 
e('3Ì esaurito, 

Robllant andirà a Londra. 
L'italisdìce cbe il conte di Robllant 

non si è recalo' ancora a Londra In 
' co usa di. impcdimeoto di famiglia; ma 

vi si recherà qnaoto prima, 

Baooarini promuoverà un'inoliiosla 
euiist spedizione d'Afrisa. 

Alla riapertura della Cjam r̂a .dovrà 
tornalo a discutersi la queetipoe afrìeana. 

Probabilmente vi sari! domanda di 
nuovi credili. Approilltaudo d' questa 

, occasione l'on. ÉacoariDi domanderà 
/ohe sia nominata una cummî eiune d'in-

chiesta sui precedenti della questiona 
africana. 

Lon Baccer ni dice cbe vuole che il 
paete distingua la responsabilità di 
ciascuno. 

Se la domanda di' nuovi aroditi non 
. sarà fatta, i.'on, fiacoatini forse pro­

porrà l'inchiesta di sua iniziativa. -
In ogni o&so una discussione oerta-

.'mente vi sarà> ' 

Importazioni ed esportazioni. 
-' ' La etaliet oa oommi-roiale del primo, 
obimestra 1888, io coufroato del 1887, 
.'^reca! ' .• ••••• 

Le impOdrlasloDl furono 285 milioni, 
- con ^diotiouKioDe di 10 milioni sopra 

l'anoo preocdoote. 
Le' espnrti^isonl • aggiunsero la cifra 

di 191 milioni con diminuilone di 9 
milioni sull'anno precedente. 

La entrate doganali, dettero 36 mi­
lioni con dimìnutione di 164,000 lire, 

II processo dell'ex prefetto Pissavini. 
Come già si disse, U procéàao del 

PiSBivnì avrà luogo il 19 aprile, da­
vanti al Sonato adunato in Alta Corte 
di Giuatizis. 

2 testi aitati a oarloo dal Pissavini 
«ono 86, 

L'atto di oitazione ,è per le ore 9 an­
timeridiane del 19 aprile, ili pubblica 
udienza del Senato. - -

11 titolo dell'imputazione h di ecoita-
mento alia corruzione di minori ed ol­
traggio al pudori oou pubblico saan-
Jalo. 

Fra i testi citati, oltre i tre ragazzi 
. ohe furono vittime del Pissavini,' Ga­
gnoli Carlo di anni 12, garzane del par­
rucchiere Migliaiinj, Saviui Alessandro 
di anni 13, pure garzone del pairucchie-

.re Peroni, e Scaglia Bugenlo di anni 
16, già garzone del " Caffè dell'Amiai" 
£|a , frequentato dai {'issaTìni, vi è il 

prò siddoeo Mataazta,' il sarehew Tor» 
olótii, l'avv. .Oarutti, ,1'avv, .Tadial, il 
deputato Paròus, il.députst^ Osrrati ed 
II medico di Pisiaviul dott. Villari tutti 
di Novara. 

' Dopi ! processo d. Pisjitrini. oredrsi 
a soli, pochi giorni di dittinsa, il Se­
nato gl'odlrherà pure 11 eenntore Del 
Q-iudlee, acSDsato di appropriazione in-
debitii 0 truffa. 

I F A T T I O'AFRICA 

' a contatta col aemioo,' 
, Nessun camb smunto nella nostra pò-
etsione relativamente al oenilao, -

Stamane ebbero luogo altii due SOOD. 
tri ma senza «osseguenze.lra le nostre 
pattuglie e, quelle abissine. 

I soldati del Negus continuano a 
msDteaere tutte le loro posizioni sulla 
strada S îbargutua Ailat-Dembie, 

Noi pure gontlnaiamo a mantenere 
naturalmente il contatto col nemiao. 

Finn a stasera alle ore 9 tutto era 
tranquillo, 

ADaodo generale? 
Londra 29. Il 7imes ha da Massella: 
SI conferma che le truppe del Negus | 

ai trovano a poohiss ma distanza dalle 
linee itullane. . j 

Le loro, dispoeiziool fanno 'prevedere | 
un fctt..coo generale. i 

Alouni ufflófìall iiialiani baniio potuti ; 
seguire mediante il pallune frenato'te 
Bcaramuccie degli stampasti. 

Utt tslegremnia di S, Marzàno. 
Ree!là.29.'.l[l.. Ministeso della guerra 

óomunica : . 
Massaua 29. 

La situazione non ^ mutata dopo l'ul­
timo mio ttltgra 'ma di ièri. Perdura 
la culma. 

Pare ohe le massa continuino ad In-
gro'sB»re, 

II Negus si è stabilito a Dèmble stilla 
stradu di Àmblloaam-Ailet. ' 

Disposi la massima vigilanza ovanque. 

firmato : San iMarzatio 

Par trasijorto di truppe a Massaua. 
La Società generale di navigazione 

ha ricevuto ' ordine da) governo di ap­
prontare pel du') aprile sei del ano) più 
grandi piroFCaS per trasporti di truppe. 

SI assicura cbe appena San Maizano 
ne faccia richiesta anno pronti a par­
tire pf-r Misssua se olila uomini. 

S da Napoli telegrafano alla Ptrteti-
rama in data del 28 sera : 

'fi stata sospesa la partenza' dèll'Ar-
cAimeds par Massaua alno a venerdì. 

Sono stati imbarcati sopra esso al­
cuni muli, e 200 (OiE per altri' da im­
barcarsi a Suez. 

^i Hsaicnrà che l'ArcAiKieife imbar­
cherà 16Q ilomiul di truppil. 

Pel giorno 2 aprile, due vapori della 
navigazione generale italiana saranno 
qui a disposiciouo del ministero. 

Parlasi di preavvisi di una, possibile 
partenza di altre truppe da quésta guar­
nigione. 

Una smentita. • 

Roma 29. Il Pietro Micca smentisoe 
la notizia dell'invio di nuova truppe a 
Massaua. 

Non pio guerra ma pace. 
Roma 29. Questa aera a Montecitorio 

e in multi orocclii di solito bene infor­
mali si è sparsa la vece che il Negus 

.abbia offerta seriamente patti di pace 
all'Italia. 
. VI riferisco' con riserva e a semplloa 
titolo di oronacB il racconto che sì fa 
del inodO'.)Mccndo il qua le'sarebbero av­
venute le trattative. 

Il N$gna avrebbe mandato a San 
Marzanp una lettera per il re Um­
berto. 
, Il generalo avrebbe chiesto tslegrafl-

campate l'autorizzazione di aprire la 
lettera e naturalmente gli fu ooneeesa. 

La lettera avrebbe oontenuta effetti-
:vameote proposte par venire ad un ac­
cordo. 

C'è chi assionra ohe il Negus rivol­
gendosi a He Umberto.gli dica ohe fra 
due nazioni come l'AblssInia e l'Italia 

ooà vi debbano eatsra.equivisol. Ma esse 
debbano lnis»der;i. <t • • 

ludi seguirebbe l'iaql^asloaedei patti 
ohe non. véogona ori SpeoIflsatI, sta 
ohe al dicono favorevMl'all'Italia. 

Il-i'ieiro Mìeea, ussltói ora con una 
sscouda ediaione, dice ipi avere da fonte 
autorevole che realoiànte il Negus ha 
ii^iziate pratiche pur .lare pace,, u ag 
giunge che un mosso.;abissino sarebbe 
giunto' presso San Msrz'ano. 

Le pratese, dU;NeguÌ8, 

Altri tsiegramml da Massaua oonfer-
liiBOO cbe il Negus 'oftias? realmente la 
pace. ,. '' 
'- Sua Marzauo S'ri-èbbs risposto che 
l'Italia inisAde di Miinp'liTS Allei e 
Ghinda. , ; ì ' 

Secando 11 Pracaud il Ns^ùs nella 
•na lettei-a're Umbs l̂iò proponendo la 
'paee'dnmaaderefoba el)e,gii italiani sgom-
brino tutte le poslzicnt fortificate eo-
oetto Hassaua dloendo; ohe rinunzia a 
questa plstia perche gli mancano le bar­
che per tenere II qi^t^. 

E aoggiungerebba ohe tutta le altre 
iQsalità gli apparteego'ao, quindi sa gii 
itaiianinon le abbaniiuaano egli sarà co-
striitto a cacoiafnèn. '. 

Il fYacmsa dice cUf i ioutlle osser­
vare che tali ooodisioiii saao Inacetta-
bili. 

Il Don Chisciotte iibe cbe i ministri 
si riunirono oggi due volte a consiglia 
ed' entrambe le volte furono presieduti 

I dal re. Naturalmente sàrebbesi discusso 
della aituatìons dUfrioa. 

3 • n" J^ii 

.Ti:L.'K:Ct<ji^,AIMWl''^' 
I i P a r l s I 29. ,Xi Goasiglio del mini 
' stri si è occupKto della domanda d'io-
) terpel!)inza oHfi'si. presenterà oggi alia 
, Camera sulla poljjisa gsners.le, ed ba 

deciso di aaoetlaròe immediatamente la 
discussione. 

Invece il consiglia dèi ministri ha 
deciso di..Té>piDgere la dichiarazione di 
urgenza sulla proposta do'l' estrema si­
nistra per la revisione delia costitu­
zione. 

.Assicurivsi' ohe il miuiate''a aodetterà 
l'ordine del giorno puro e semplice 
sulla interpellanza. 

li gruppo radicale b'i decisa con 14 
voti contro 10 di preseatare oggi alla 
Camera una. demanda d'.Interpellanza 
Benzi attendere -la votazione definitiva 
del. bilancio. 

' P a p l g l ' 39. L'eitrema sinistra ap­
provò li progetto per la revisiotie della 
cosiitozione redatta da! suo ufficio. Il 
progetta comprende l'articolo unico se­
guente : La Camera decide di osservi 
luogo a revisloae delle leggi costltu-
zionall. 

GRONAGA JITTADINà 
II» s a l u t e di Cairo!! . Si ha 

da Oroppello che 1' on. Gairoli va sem­
pre meglio, molto sFiiìlbilmente meglio. 
Ieri'altro, m barchetta, si è spinto fino 
n Zimusco, approfittando di un momento 
di buon tempo per partecipare alla 
caccia a lu! tanto gradita, delle Anitre. 
È di eccellonte umure, e il vederlo cos'i 
migliorato, è veramente consolante. 

Co;tsigU« « o m u a a l e . In ap-
peodias alla aireolare.26 oorr,,' all'or­
dine del giorno per la sedutfi del 31 
andante sarà portata anche ì) seguente 
oggetto : 

Rinuncia del cav. Marco Volpe al­
l' ufdcio di consigliere camanale. 

ConameiuaraiElai ie d e l c o . 
faiaQomio B r a z i i ^ i Un pubblico 
scelto ed alfo.llata intervenne jeri alle 
2 pom, nella, sala maggiore dell'Istituto 
teonjpp per assistere alla Canf-renza 
che in onore dot compianto co. Oìaeo-
mo di Brazzà tenne par incarico dalla 
benemerita naitrii Società Alpina, l'egre-
gio aig. 00. avv, B'jDchi, 

Oltre ad una eletta di signore, no­
tammo fra gli astanti il K, Prefetto, 
il cav. Gtamba, il ea. Sindaco, il colon­
nello di' .cavalleria, ed altri perso­
naggi. 

La sala era parata a lutto e nella 
parete di sopra al banco del conferen-
zior.e, faueva bella mastra di gè nn ri-

i 

tratto ad olio del co. Giacomo Brazzà 
In custume da esplurnlore, rluioito k-
voro dal pittore l|taiutti., 

Prima che al conferenzière fossa data 
facoltà di tenere la sua latterà, il chia­
rissimo prof. M.rinellì eoa commossa 
parola toEsè in pochi tratti la figura 
del dttfuQtu che si voluva oommsmorarn, 
e chiamò la perdita del co, Qlacamo 
di Brazzà la maggiora che sia stata fin 
qui nella società alpina nostra. 

Oi>mo presidente del Olub, spettava 
forse a lui, ineglio ch>) ad altri comme­
morare Il compianto socio, m'i circo-
stanze spsoiali vi si appoiéro, e psrè 
stimò vera fortuu'i per la saciaià, che 
l'ef;re'gio ao. Koncht si sia gsutiimciite 
Bobbai-cato alla bisogna, 

L^gge pascla all'adananca nn tele­
gramma della' madre del co. Giacomo 
di Brazzà, ooo II quale, pur ncoannando 
al lutto che sempre U travagla, por la 
pord'la deli'adtirato figliuolo, saggiunge 
che avri'bbe però aasistito, ove l'avesse 
potuto, alla presente commemoraxloae. 

Dà pure lettura di altri due tele? 
grammi, uno del psdre Densa e I' altro 
del mirches» Oravsl, cuiisoci del Club 
alpino {rintano, coni quali dlohlarArDCCi 
di assodarsi in Ispirìto alli presente 
oommemorazione. 

Dopo CIÒ, li co. avv. Rpdtibi impren­
de la sua CunfarcuE», in "mezzo ail'at-
tenziojo di tutta l'uditoiio. 

Upreglevole lavora dell'avv. Ronchi 
«i diede luterà la figura del compianta 
defunto, rilevandola .sotto gli aspetti 
dal cl(tad>oa,'dt?l patriota, lei oatnra-
llètg, dell'uomo. 
'' Narrò gli Importanti lavori da esso 
fatti ad illustrazione delle nostre Alpi, 
gli av.ya'((tiir04j,3in).l .viaggi neli Congo, 
parlò del culto ch'egli ebbe costante por 
la famìglia, del suo amore alle arti 
bello, e per tutto ciò ohe vi poteva 
essere dì gestite qnaggift. ' 

Bimpianse' amaramente la sua Suo 
immaturi a 29 anni, ad ebbe special­
mente al finire dalla conferanz'),.parole 
toccanti cbe commasaero ruiitoriu che 
scoppiò in applausi meritati. 

Il bel lavoro del co. Ronchi sarà in-
dubb'amente liaenziato alla stampe a 
sarà letto e àpprezz'ito cosi in ogni sua 
parte, sdndo arduo il rieissumerla con-
vensvolmeute, per tema anche, sflorao-
dolo, di guastarlo. 

Chiudiamo intanto il presento cenno 
fuggevole, oou la lettera seguente di­
retta alla benemerita società alpltia 
friulana : 

Onor. Presidenza della Soeieti alpina 
friulana. 
«Il modo veramente ecdezionala cai 

quale la Società alpina friulana ha vo­
luto cammemoraro la meinuria del no­
stro fratello (jiiaooma, rapito all'effetto 
del suoi proprio nei momento nel quale 
tra sui punto di vndere reslizzato uno 
dai suoi voti più ardenti, quello cioè 
di tornare a sedare nuovi perìcoli, e 
portare la civiltà in terre seooosclute 
all'ombra delln sóla bandiera anzlonalc, 
m'impone il dpvers di esprimere pub­
blicamente a Bome dì tutta la famiglia 
I nostri più vivi ringraziamenti, non 
solo a codesta Società alpina, ina anche 
iq modo speciale al Suo ottimo Presi­
dente ed al distinto socio ed amico 
co. G, A. Ronchi ohe con tanta vigorìa 
di parole e di affetti hanno voluto ri­
cordare quel poco cbe II compianto no­
stro fratello ha fatto per la scienza od 
il paese. 

Mi creda, colla massima stima 

Udine, SE) marzo 1888. 

filippo [li Brazzdi 

Traiuvia di Udine 
Società Anoniica — Capitalo Lire 60,000 

AVVISO \ 

La Banca Cooperativa di (Jdioe è in-
carleata di pagare al Sjci della Tram-
via a partire dal 2 aprile' prossimo, il 
dividendo di L. S per azione, verso con-
segna dei coupons dell'ElsarcizIa 1887. 

Udine, 30 marzo 1S8S. 
Il Presidente 

P., BiUia 

k n o s t r i fluiul. Causa le pioggìe 
di questi giorni, i nostri fiumi furono 
tutti in piena.. Nessun danno però fu 
Segnalato fino ad ora. 

Istltsito Ctlodraittinatlc» V. 
C i n o n l t Numerosa più dell'ordinario 
è riuscita l'assemblea generale di ier 
aera. 

tn manoanca del Precidente, Il dirot­
tare anziano signor L. Bardasso, ~ le^se 
la relazlnao moraie-esoooittleo sali'an­
damento dell' Istituto daranle it decorso 
anno. 

A nome dei revisori il signor dottor 
Francesco Puppatl died>] lettura di' un 
particolareggiato rapporto sul bllanalo 
consuntivo 1887. Nessuno avstfdo nhia-'lo 
la piroM sul bil.incio alssso, venne ap­
provata ad nuaulmità un ordine dei 
giorno proposto dai sigoori revisori dei 
conti col quale oltre dichiarare regolare 
li detto bilancio si votava uBO'spsaisIs 
ringraziamento al-membri tutti - dalla 
Rapprsieatai,t& nonché al segretari per 
l'opera proficua prestata a vuntaggio 
dell' istituto. 

Gomutìiaata qiiiudV la dimissioni d«l 
Presidente e le pratiche fatte dalla I).-
retione perchè questi .ierogasse dalia 
presa deliberazione, l'Assemblea delibe­
rava di eleggere di nuovo il presldqote 
a schede segrete. 

Fatto lo aorutloli) il prof, cav, Ti«J 
Ippolito D'Aste riusciva rieletto ad <; 
nanimità di suffragi. In base a ciò '< 
Assemblea dava incarico alla i)lrszlo,ie 
di recare tale,vota al oav, D'Aste, fa­
cendogli presaata I' unanime dispiacere 
ohe si proverebbe se dopo tale dime 
strDzlone di -slima, egli non avesse a 
resedere par l'interesse dell'Istituto dal 
proso divisamento, -

Contitiiito p e r I* abolisBlone 
dellSe r e g a l i e » Sappiamo che oggi 
ad un'ora peto, si riuoisi)a il Oamlt&to 
.stesso par prender atto dei nome dei 
negoilantl cbe hanno pagato la santfl-
buzioae per l'esonero della regalia du-
raoie 11 prilno sembstra 1888, 

ti «nigoletto» al Teatro 
S H n e r v a . Dal bel mattino si cono­
sce il bel giorno s ò un antico adagio 
che trova roirameata la sua smentita, 
né vagliamo credere che sbagli ora in 
nocasione dello spettacalo d'opera an­
nunciatoci. La valentia dal cantanti, 
tutti 0 quasi tutti fortunati interpreti 
del Rigolello sulle scene di sit>à impor- ' 
tantissima e ohe avemmo campo di ap-
preizara noi stessi tarserà alle prove ; 
la,bravura delle mass» corali ed orche­
strali, che per veccb'a caniacenza dello 
spartito si peasonò dire fin d'ora sicura 
di sèi di conseguenza l'ottimo proce­
dere delle provtf ai fa prevedere una 
veremente buona stagione d'opera. 

La piima del Aijoiella è fissata per 
domenica ventura e saremo lieti di poter 
registrare un esito felice e cantare an­
che noi rAI(elti/a, 

B i r r a r i a K o s l e r . Sabato 81 
corr, si riapre la B rrarla Kosler, fuori 
Porta Aquileja con locali restaurati. 

Soc le t i l JBediscl. I soci sono 
invitati ad intervenire, fregiati della 
medaglie, ai funerali del reduce Nardonl 
Luigi. 

La riunione avrà luogo, presso la 
sede della SJC età, alla ora 4 a mezza 
pomeridiana del giorno d' oggi, per re­
carsi ali' abitazione del defunto, vìa 
Treppo n, 2, 

Udine, 30 marzo 1888. 
ta Presidmia, 

Oggi, dopo molte sofferenze soppcrta-
te con grande rassegnazione, in (ìlamino 
di C'jdrO'po, rendeva i'an'ma a D;ò. 

nXarla Sabbadlol-Ctlavédonl 
iascianda nel massimu doloro il marito 
ed ì figli Giuseppe, mndico-ohirurgo in 
Camino, Domenico, soat. proc. del Re 
In Udina, e i a figlia Angela, nonché 1 
parenti tutti. 

Fu moglio e madre esemplare, dotata 
di rare virtù e lasciò gratlssima memòria 
di sé in quanti ebbero il bene di avvi­
cinarla. 

CI manca il coraggio per consolare 
la desolata famiglia superstite, ma sa 
questo poteesa lenire II suo dolore, sap­
pia ohe la sua afffizioae è condivisa da 
quanti conobbero quell'anima eletta. 

Udine, £0 msrzo 1888, 
1 nepoti 

Luigi e Maria P, . 



TIL E^Rio L Ì 

Il Vaticano e la Posta italiana 

Il.CilloflIifio Italiano di, merooladl n. 73, 
sotto questo titolo aaouaa-il, noslfo Oo-

• verno di spionaggio e di' mali arti a 
.danno del Vatloaiio, coro urlo di carpir­

ne i Ei'creei colla vktaiiolle'dl Mere e 
dispacci. 

Ki aggiunga : 
• Negli ultimi tempi lo soaadalo as-

Di)n»6 proporaloni luquietaDti, e;lH.ee-
greteria di alato-Veotte.a'«onoaOere olle 
la policia s^gretii' del' mlnitteiro' ttrera-
iipia!o i «adi agenti óél Vatlcaco ed abn-

.tava a/d«l)a:,,d«bi!!eM»>d delia ìgoofansa 
di inserTìentl' per maltSfe •'qisSsJ'Siétto 
tatela personaggi e oarteggi della' Corte 
Apostolica, 

( Pérqiieaio l'ein. oatdioala 'Raippolla 
ha proposto ed-l! santo Padre ha ap-

' provstO'dhs d'ora'iimaoei ' la note e i 
dociimeati dìplomatiol che saranno dal 
Vatlo'uii'o inviati ai.DouEl, siano,por.tat'. 
da nn fprrlere speoiilà a.non più don-

T fidati. «Uà posta. ~ - ' 
« C<$al sarà evitato ohe gli atti' della 

dlplòinsiìa siano controIIaU 'd'ar,̂ gbbt. 
a^tto it>li,itD0 0 .otie (inesto pns'̂ a'.lD-

' tralc are , 1' i?para pr(>vviiiepr.isle; dalla 
'Cbleaii,'comd tentò idi lare in mille oir> 
'DOBtanze, e basti ' rìooMa^ei fra" lotta 
quella dell'arbitrato 'pVjlàle nella''qne-
Btione per lo i<o)e Oarolina >. 

Ili giornale.qiéripal^,, con una Impa-
dtasa uo.ioa,;ed'«llo: soopo .evldoatsidi 
denigrarlo'e dF'BbbataairlO'nella ooasi-
derasìone delle pòpóla'i'.ìonl, accusa il 
nostro Gpvsron di violare il ancreto 
epistoìarp, di ..coi^mettores i reati pra-
vieti dagli.!articoli B37 a '29ii..del.co­
dice penale, ' • ' 

NiiHa"ctt!é,'»pealalmeuta nella oostra, 
sotali accasa" fanno ridere! Uà ideile 
campagne,,idove il, Cillaiit;io ' è> l&tto da 
tutti i preti e da quelli ohe ba«2ioano 
S'acoluro, l'accusa è rit'nutii come v'èritjt 

..saarosau,tap,perchè l'..^uiorità,,Bui.apetta 
di vegliiire, finge di nonvvailare'.i'Btai 
ò tocctts piìt rolla di sentirò arlpetere: 
so non' fossa T(>ro, se iie mìs'èbiarebbe 
un tantino il ProcurAture., del Ile. 

Cha il .;.{Citl()dino menta .snptmdo, di 
mentire, basta osservale„aha. le no,te ed 

' i 'dociiinenii dip'ld,mMi.c!','̂ î 'jMj[ìp,qnt̂ p,2a 
si spediscono apoba dal.noKtrq.tìoverna 
con appoaiti incaricati e por Ud>ns pas 
aisno oontlonamentii paraoobie volte at 
mese ì brigadieri/dal reliili par bioieri 

' oh.) portano i dispacci, a .Vienna,' Ber-
' lino e 'Pietroburgo ; b«&ta pqBeriV.a,re che, 

invoce di mandare dei sampliai'corrisri, 
ìI'VaticiiDO manda niectemeDOcha'dei 
prelati, cooì'à appà'ato monslguor. della 
Chiosa .che ha iiiirtat^ .8 Vienna'il,testo 
del ooncorduto. . . . : ' ' 

I Dopo lutto, se il Procnr>.tore del Ke 
non' vede, o gli è ojdinato di non; ve-
" •"• • ' • • I IIWMMiliii'Mniw'iBMM—MWBMIl'll WlllljBUI 

dare, noi non abbiamo che ridire, so- ! ottenuta una nuova aoorta ripresero la 
aaaaiamo soltanto ni danno morala «he , to»"»» P»' •» «irida più lunga, ma più 
.1.» *.>»„• ....«Ili A^\ì. «.™.<.„o. r,M^ nota di Saatl, Ailet ^d Asmara, Fino a rleentono quelli dalla campagna nsllft ì g^^ ,̂ ,^ ^,^ ^ ^^^/^, ^ ^^^^^ ,., ^^ 
stima verso il noatro Govcriio. i UB» certa abbondanza d'acqua, sotdcientB 
• —•...:... . — ' al bisogni di p.-.recchia oeotluaia d'no-
_ , , ' , , , , , , , - ' mini. La località è desarto, m» l'esi­
l i TiagglO ddlla missione inglese stnuia dell'ucqua io dà un'imtoi-tanza 

1 eccez oonla, perchè 
f n A b i s s l n l n 

I lettori ricorderanno oertaaieate il 
viaggio in Abisaittia darPórtuii' tógre-
tarlo ideila Legaztoóèi Inglése . al .Ca ro 

eccez OQnlfl, perchè vi devono far eo 
sta tutte la oaruvuno che dalle pro­
vinole del nord deli'Absslnla 0 dal Su. riempite, 

aaseero dei depositi d'armi a di muni­
zioni ohe avevano In quelio provincie. 
Ogni soldato . abissino :ba una tasca a 
osascuno del due flanobl, Nell'una porta 
le cartuccia piena ; nell'altra conserva 
i bozzoli mamlllcl ohe il'soldato casto-
disco diligdutemente dopo ciascun colpo. 
Oodeatt bozzoli vuoti eono iiiv ati ad 
Adui dove v' ha una fabbrica di pol­
vere grossolana, e cosi le cartocoie sono 

dtiu BCijqdaoo a M îsaaìi} e'al mjra,' 
I La p'ianta df'Ailet'«ira brida ad ab." 
.brucoiaiadal sole a .'quell'e][/(ioa; poto' 

à'd'Tnvia'tò •"de'ira"Reginr-'d''Jo"ghrl"terrà j -iof? ''.» «"'«d* «omino a a- tarsi difaaila 
al Negus, par' iiìdurlo a vanire è ooa-
dislont di' pasé' cogli ~ Itàtiaui. ' La mia-
alone del Portai ebbe appunto luogo al 
[iripclpla della prasedts c.impagida d'A> 
biasima, e in paracohie. occasioni la 
stampa sì i occupata ' de'ile sue ,porì-
•(ilalé. •• 
' Il Porta! trovasi In questi giorni a 
I-toma ed ha avuta parecohie oonfereoze 
't'& al ministero', degli esierl che a quello 
della guerra. K' un bel gioviinotlu, ulto 
a snèllo, con due baffattini biondi; ci 
si vede nel volto l'espressione'di quella 
forza d'iiu.,mu e teuuoia, senza Is.qàali 
non sarebbe riuscito noi difficile e fé-
rioolOBO viaggio. 

Il Portai parti da .Massaua con un 
giovane ufficiala itiglWé, coi propr o 
servo, un inlerptete ' ag z ano,. a con 
'una decina di ooAdiltto'rr dalla bestie da 
soma, Sua, iute'u'zione ora di dirigersi 
direitaai'eqte ' «H Gura,' d.ova trpv.avasi 
Ras Alulal Egli ' intendeva segni re'la 
strada «he '^li egiziani avevano per­
corsa àa, lìlassaua a Gara .oell' ultima . 
loro,'spedizione o che è senza dubbio 
una delle migliori'vìe'dal mare all'A-
blssinia. 

Sabito da, principio le guide abagl a-
rbnò strada,̂ 'f(ir8e a bailb'stuJio. Dopo 
parecchia ore di marcia fu impossibile 
alla carovana trovare i poxzi «Itasi do-
Viivano incontrare lungo la via, Tnt-
t'ad un tratto i conduttori profittando 
di una folta boscaglia, di oaspógli per 
fuggirà, abbaódAoarunò i viaggiatori in 
una. .località deserta, a inospitale. 

Fil per,essi giocofurza tornare indie-
irò. Le provviste d'acqua arsno. esau­
rite'; mapoiivàno i servi e la guida. Il 
gruppo di 'viaggiatori dovette,,orir.zon-
tarsl alla meglio e fare ritoruó a..mar­
cia fiitrzàta con' poche bestie,, per uun 
m'órir di sete lungo la via. Nel ritorno 
impi'egarono trantasài ore, di cui circa 

e si'riducaad'nn eamplioa eanterO''da 
mulh-Diipo -A-ilet -«'ifoootrff' la-prima' 
parte delia saiila che va a Ghinda, ohe 
è hn sémplice posto militiira e cbò'bra' 
dlsabit.ilo. Ghinda è' una ragiona frasca 
trovandosi già 'ad uo'a' cèrta àltezzi dal 
livello'dalmara ed ha il vantaggia di 
possedere delie acque ccrrétlti.. 

Da Ghinda io suliVibliid si'fa aam-
pra pjù'ertd'a in più parti ripldiaslma, 
SI tratta di uS setnpiiCe ««D l̂àro, 
spoFiìé "Volte incaas.ito fra roo'cie,' Il 
passaggio «arabb'a oltramodo pericoioso 
per un esercito, poròb'è dovrebbe óeces-
sariame.ntti .formare ..una .lunghissima 
colonna"<sll'e pòt'i'eb'ba 'c'on famlità essere 
aggredita e .tagliata in più punii da nn 

, iiemioo ardito a conoscitore della loca­
lità. 
• Giunto ali'Asmata la prluia î mproj-
alpup. ò'Quella delia ,r«Utiya ,'BÌeriiità 
dèi paese. Il terreno è roccioso; il:,yil-
;laggiQ è^-piccolo. a.poyero; l'intera; prò-

1 vjocia quasi spopolata canss. la poca 
fertilità del, terreno,.per io più roc-

,'pioio.. Solo.più al sud,'da , Qodofelàssi 
ad . Adna. ai trovano tratti di lerrti.oo 
fertili e popolati. Alcune-. vol.té i viag­
giatori 'marciavano da mattina,a .â ra 

.nell'inteino dell'Abisslnia senza'incóu-
'.tràrfl'UO villaggio;, altre. voUe invece i 
gruppi di' capanna erano più frequenti. 

Tra quarti Circa.dai paese parevano 
storio 0, non oojjtivati. , .••.• . 

Lo prime aog lerie cominniarono da | 
Aas Aluln che non volle oousiderarll ; 
coma inviati da una potenza amica, ma ; 
coma agenti e amisi defili Italiani..Dopo j 
il fatto di, Dogati, legll è igebbriato, dui j 
successo ed e pieiio di ardpre guerre-
eco. Ras Alulii. ha -riferito al '. Negbu-i ! 
chd con cii'qnemilà dti suoi egli ha ! 

Vupgtf. la via, 1 viaggiatori iocuntra-
vaào'di "iiposso soldati ohe andavano a 
raggiungere le >flla„ Alcuni di ^aii é̂  
lano .atati- a Aogaii,.a-parlavano sltn' 
tnenta del 'soldato italiano. Ma io 'gè' 
aerale -cedesti-ÀbisslDt' esSltaviBcf ' il' 
proprie valore, tanto più che valuta 
vaud a olfrH , picchila le loro perdite a 
Saetti come a Dogali. 

A Makiillè, I viaggiatóri videro 1 can­
noni'''ohe il Negus tolW agli.Egiziani. 
Sono di reo,enta modello, costrutti in 
Europa é a retrocarica. Il' Róblfs già 
'Il descrisse nul suo .viaggio. Gisl sano 
'pressoché abbandonati, dacché gli Abis­
sini 0 non Sanno 0 noa'trògliono'.fàraa 
uso, in generale essi paVlavano con d(-
eprogio dei cannoni; come di cosa dn 
non-, t4i9.er.si.'<od'SliiUtlli>'..g|«cp'Ai'<>i-Ie'ibom 
ba dei' oani<OQl egiziani alla baitaalla 
di' Oi)|:aj non,|S|i9{)pjftrpnp,o«.08logli Aois-
eini 'non hahno'rin'évnto che' poco danno 
dal.dannones non 'ne-'oauosaono la pe-
tenza e lO'dispreizanb/' '•'•• 

Qajndo! i. viaggiatori giunsero presso 
ll'.Negus, questi era già male imjiréssio-
nato dalia relazioni di (Ri)9"Aliii'jìi .'La 
missione fn dt'-nudvo posta inpr.gioue, 

ra a.'decidere adila su^ ' sorti, fu-'donvo'-
catu un-iconalglio(di'capi: Cornala tutti 
iipaesi dui mondo, dosi anche in'̂ Abis-
atnm il Cooeiglto si' divide in dlià pail-
ititl ; la itaaggloranzavoleva ohe ai<aom-
peneoti dalla missiuos si tagllnssa-sen­
z'altro la testa : la minoranza prefe­
riva ten8rliffifp'(5ianle'î r'"ftnchè l'int'era 

jerlenza coll'.It»tis.»ion tasso.J^i^ipUa. 
'Fu, li Negus ohe memore dei benefici 
ì'ic'évuti dall'Inghiltèrir., àcùl dovette il 
trono, non volfe 'accettare né l'uno 
oè 1' altro partito. 

Ma, a quanto si dice, !' ^ccgglieriza 
Hiessa dal, Negus,'fa piuttosto.frejldiua', 
Kiceveila 1-regali della Regina,.ooasi.' 
stenti lo due. aòiabole doraie,,<ia un fa­
cile a ripetizione, in uu telescopio, ad 

il tallero o scudo di Maria Teresa; nei-
l'iDteroc, non di rado lo si riflutavn 
non oonoacendosl colà alcuna moneta 
metaRiuii. Preteri,vano del pezzi o blocchi 
di iWiàii oppure .uirn certa quantità di 
farina, cha.vi. fauno I'uf&oio di media 
BiroaUnlp. . . '' ' 
-•Solo di tratto in tratto si incontra 
qualche ricordo della i Jiivillà europea 
portatovi ila viaggiatóri,' Oa Rta Alula 
conio alla Corto del Negus al veggono 
gin(|llU'e atru'mitDtl europei, e spadai-
mente binoccoli ed orologi, alcuni dt-ì 
iquall, pur iroppo, presi ai nostri ufll-
^otali-a-Boidatt'-di-'Dogali; Ma degli'oro­
logi quasi non «uttuscono rnso'jj'^l di-
•voftone a sentirti»» HBtinnlò'-«Ila orec­
chie :. non di rado , portavano ai viag-
^at\irÌ-dMli|prologì i^tti perphè'li ag. 
ffi#^»^ìa, fdi erano ^pote^tKse riUKCi-
v'(Cnò''a'"faé''laì'o udirà'Il ffc-loc agli o-

.pacchi. . 
•*-' ''(ìuesto à il paese oah ' 11- qualo. da 

;<nà»i )afipeit>!>m<f KìiarliPrdrinflfuirsre le 
nostre forze 1 Ma la popolazionei è bel-

'licosa'f'fjli -Uomini'- sotfo 'lèt a'rtal-ióno 
molti a ;hehe,fif.aiBii. I?e|iinett̂ tiBml di 
esprimerà'ùii, mio'avviso' p'ersprjalo,'ma 

ldei«u ĵt6'.̂ ila\!ibt)Ko b'àiietb'rraccolte (̂ na 
o.Jàia. dall'espprieqta d.al pasisato, $Q a-
-vVenio'î 'Virt'Ù 'a la' |)«tZÌSnzà'di, tfs^et-
\t(ifu gli-lAbisatnìf Ini.jroipXtppi(bene) for-
tilìcite, il successo sarà nostVo o rag-

î gìui/gareiHbllÀtfieo'p(>tiìÙ4^ ulàiiii itnpru-
dooza 0 )^d»Pit»fCV',^tiri jad ajl{^«carli 
e ad affrón'l'a''ri^r-Mu'li'peria'campagna. 

y,l̂ a' '̂ itCp/iai'oi.ipfl̂ r.éb^a costar troppo 
care. 

vinto cinquemila'itaiiaiii, e che,quindi ; in /iiiiri.:piccali iCgĝ t̂j ;'in>si!iilia'..'lettera 
ciii'aaun ilB'issi'iai'vKie pi'ù dl-uiPìtàliauol ^ di ^.'M. rispose con altra !ettej:a, i' 

trant'aquattro di marcia. Fu "durante j ".""'*'<''""" "«^«i 'ài ItiBJ.l'iiiàz.one, 
In Ablssiuiur-Eoti'Vi sono, spoor«„gior- '"oui tenore vi è n'oto:'«T-'cMlli già 

A?FBS5iaa 

Atmìì "'sem̂ Uci 
(Clontinuaiiono, Q fine). 

Nella camerata un freddo, da gelare 
, ili-iotiwurio, I lutti allineati, ancora tie­
pidi, sono disfatti p le lenzuola..bisii-

loheggiano.discretamtmte in quel buio. 
Uuat taiapada, ohe .una goccia ancora di 
petrolio, tien .viva, pende'dalla: volta. 

- Attorno i ili savolo quindici soldati-snu-
nacch'ano, 'jicntre li sorgente, con una 
voce debolfl e abbassata/da. uu'ipot«nte 
raffreddore, spiega, il,modp di funziona­
re del fucile'Wettarli. Di trutta in tratto 
uu colpo di tosse, una'soffiata di nasu ; 

-e:ddlidi'fuori Un-regnale di tromba. 
— Pooodibuono, ditemi voi a che ser­

ve l'otturatore'i* •'' ' ' . • ' 

"._ Avole ì'bteso'l • L'bttti,fatore serv.»... 
Pocodibuono ai..chiude i'n,|Un's,ap8r,bo 

silenzio. É II sergenti» a'àrrabbja,'8térn.uta 
'ni Boifla 'il n'iso. rumorósameàlé è,',bon-
segna Pooodibuono.' "' ' ' 

— Ditelo voi, Rognosi. 
,RngaoB\ ai alza tr'eaiante,.eaDmipcia: 

-^ L'otturatorio serve,.. 
In quella entra il tenente. 
All' « attenti » dato dal sergente 1 

dormiglioni ei svegliano dì supràsEialto a 
tutti s'alzano in piedi. 
'•'— Riposo — dica (.Regia ~ e con', 
tioui l'istruzione. 

Tutti SI risiedonq con la precohip tesa, 
guardandosi tra'Idri),'aèmicóabdd oon 
gii occhi coma par dite : Brr 1 che cera 
ha il tenente.' Attenzione. 

questa marcia'fi rzata che' l'iiiterptete 
egiziano mori. ISgli si lasciò praiidere 
da una malattia che àsiioaràsi eia co-
cnuiia egli egiziani q'ìì̂ ndo camminano 
nel deserto o ootnipoià' loro' manó'ir 
l'acqùn. Soprafitti dalla sete, ,dalla 
étnnchazz^ 'a 8egnxt'um'ènté"daiia scon­
forto si abbandonano ad una specie di 
«spleen» ipà'l'in'ooniotì' e di'tat-iliimo; 
ebervati d'ii'nimo e di, corpo invocano 
Allah e muaiooo. rassegnati. 

Tornate yàiio tutte io pure.per òo'u-
eervitre ìli Vita il loro''ioter'pri)ti>,'l tra 
inglese proseguirono animosi .fa! via e 
gì'um.erp' à ' Mbnkullo' quando 'ej-ituo 
qusjsi sfiniti.' Avevano tanto' sgSiirto 
della stanchezza'ó'd'ella sete, ohe dppo 
il ritorno, per più ore non furono in 
grado di far, nealdella-parolai <•'•••• 

Para dopo breve riposo esidopp^ver 

' Rognosi è confuso e balbetta dbgli 
«'propositi madornali. ' ' - ' ' ' • 
- ' <̂ ' Ma non é possìbile' andare' avanti 
in- questa ma'nlera ! — grida' Regia àr-

. rabbiàiissimo. — Siê P u'na mitSsa di 
'igijo'ranti'e dr (.'oltroni,'Sono tré ' masi 
ohe sì spiega il fucile e'tie'sapete ineno 

"di prima'1 Sergente,-mi'cobseguì tutti 
'quelli che non' rispondono.'a dovere; E 
ìiit'anto' mi faccia', antraro alla'; prigipqe 

'niiel''fi^coone di' Colb'mbe'ttì, che se l'a 
'dorme invece di stare.atteht.o, 
'" Ppvei'o Ccil'ombettl,' svegliato cosi 
male, s'alza senza, parlare, con la testa 

'bassa e va a pre^àrar^' il .zaino..,. 
- '— 'E uno —'.dros ..Regìs. -^ Vi av-
vertoi per una certa regola vostra, che 
oggi è burrasca. Sergente còàtinai. 

L"fi|traziona 'andà avanti ' balzellon 
balzelloni tra le inturrogaziooi'dal.aer­
gente e le strillata'dei tenente.' '" 

Parecchie oon^egna,,..fl(ipoar,9po, pa­
recchi rimproveri, fra 1 quali uno al 
sarg>sntei.\- «Vshei'PDd é questo 11 modo 
di faro interrogazioni», 

QuanHo 'il 'iitrotiàba)»' 'di'gnat'd a suonò 
iU4rbimpele'le!;riighfl » -i»ni:'so»pir*)aO'ai 
sollievo usci da Itutti, quegli stomachi 
vuoti, di ventuà an'ni','e Michele Mi-
jicìoscia,: il: buSoue della compagnia, do­
mandò a Pocpdjbnnno t -T-, U''hai avuto 
il oópdimpnto ?. • 
, Il ,tenanii>, ohe era^.ùsoito allora, non 
potép^ar a. meno di.p,«gsare, tra se--. Il 
condimento l.o prendo io adesso... .G en­
trò nella fureria'.'''ÌI bilpfWnb^u'él'mat­
tino'era'giallo più dal solito. 

-i-i.LeV'.ha tardato di mezz'ora questa 
mattina 1 

• ~- Sissignore. 
-.."PfMhà * 
—- Non ha scusa. 

ti-anne 1- racconti a le notizle"titte cir­
colate dui ' capi i dav' etsore ' una de-
'lizia par i- governatori ; possono fare' a 
meno'Romodameate della censura'tele-
giafloa. • ' 
• -Dupprlma Ras Alula tHOné'i viag-
giatoi'i "prigionieri "per d'Versi g.ip.nji, 
faò'eodóll cnàtodtre in una 'capanna 'che 

'a'vova' lori) assegnata; Lasd-ò ad pisi, 
tuttavìa, le armi e i b/ig'igli. Dri'po'pa-
rsc'cbl giorni oonseuiV loro '"di conti-
'nuai-e • il vi' ggi'n, dopo 8t?erli f.itti as-
. sistare ad ,una r,ìvìHl;a di al'iiune,'mi-
i-'̂ liHia d' uomini, Tsnidati é.r'iioo quasi 
tutti arm'àtt.'di tacili lìomìogton e'ben 

"provvisti''di''rartoccia. Quando ih'se­
guitò' al trattàtuMi' Haivàti', l'Abissinia 
concedette all'EDgittu di ritirare' nei 1884: 
le guarnigioni .dBl'Su<|^;p,i:..g!|.^gtZ!ani 
.lasciarono che gli Abiesiui sì imposses-

'[ — Va b'epé.'Stià agii'arrast'i. 
','Eccolo -^-'paobò f̂ ^gis —- il copdl-
m'éotó 1.... 

N.uUa,..sala (\i,.ppnvegi}.j ^degli(plficiali 
si ijifjjbiBOBj,' tbtjtî J ila iufqitnri^iih del 
reggiménto, méntre i saitfgioti sono al 
r.apyorto,del,,qQ|oniiello...Q|),u.lpj;^n„,ijerio, 
l̂.egge' aftentàtqè'nU'i gl'ÒMaTi/Laralta-
'vplino tondo, .M',tàti a.f'raucavilla pon 
tlnnaBo la Iqro eterna rartitu.agli scac-

'chi. cominciata tre giorni fa. Olivieri 
fa dalla critica all'articolo di Pao,zaóohi 
sulla .A'ti'oon Attialogia, méntre.Sàffardi 
e' Longhignani si at!annaiia .attprno ad 
uri rebiis impossibile delia. Si'bilfa, ..Da­
vanti alla nuova erta di ' Massaua a 
dintorni sta- il; t-enente Ltigofàtlj'-imi'più 
anziano' dei to'p'anti dal Teggimentu, at-
!lJàrniato dai giovani, a cui sp'ega'la 
marcii del N-'gos e di Ras Alala verso 
I nostri. 

RegiS;entra,: scuro in volto, coli si­
garo'toscano, spento,.tra le labbra p.va 
a gitt'arsi sul sofà nell' angolo dalla 
«ala. ?•:•'- • ..•.ÌÌ!M'-.;";I.'I; •''-»5«'-'«"S 

1—: ,Eh 1 eh l.;.,'iqu'alouoo;vtf in- llpàn-
Za—-dica rid/>n'3b-ipoliti,''"no' tSDenta 
mezzoicalvoa interaoienta- sudicio,'con 
dellet grandi pezza nel,... di' dietro dei 
pantaloni. 

— Qcalcnno é sotto il torchio — ri­
battè; Paoohbltì. ' :i . , : 

— Qualcuno corre il rischio di bu­
scarsi una sciabolata —- dice Regìs' ir­
ritato. '. '1 . • i . . -, 

lUoa.urlata unanime gii copre la VO' 

C i r i d à l e , SSVéano: 

sono sellati, le spada già sono'-affilate 
Ckoiialiaamini sono numerosi comò la 
sabbia.del mar..;,l v, . 
'• E .così il Negus, che già' ara. in.mar-
clb, continuò di tsppa in tappii ad a-
vanzarsi. Dapprim.i. i. vi.aggiatori farond 
tenuti in una tenda qiìali piigion'orii 
P'jBcia vO(inero rilasciati e si': afi'rettB'* 
reno al r.'torno. ' , 

In.gcnar'ale né il Niigus nò. ,]i) sua 
Corte hanno alcuna idea precisa Uni falli 

'O'̂ rijiJtia opzione 'anche solo rudimeni 
tale dell JEHrppa,,.Quau(lo, .fu, 5t sitato dn 
RVi|iÌ'fi;:'l1 =N(igtì'̂ (iréde*a'«k-é*'ltt 'Grecia 

i,fi)see la prima potepzaiidal mondi I Q 
.,quindi,..eyijdpnta ohe anche>il'.idee del 
/rN«gus adei.'éuoi.iKt'jrno all'Italia, siano 
; a'fful.toi'ineaotte.- ....'' ! 

, li,.paose^è in., uno stato., veraiceoter, 
. primardiaie. Nelle provincia. più 'Iricioà 

bl' mare eroi ricevuto come sola moneti! 
i 
Si'Lvii'.ri',—:-:—.'..-,1. «'.;'s :—.' ' r 'i - n — c r - — ' -

— Quanti'gloriai ? '- ' ' . . : ." ; 
- —;-Hai. py.d.uto.aiipora, leti, s,i;;ra.? • 
" —• Li.,farai,li. oâ sà , tjV.a . b,'jn,,,qi)i,nrl 

jtìèré? ' ' , ' , " : , ' , , ; "..-.;' ' 
—, Ppv.eroj.Règi?,.. . . . ' 
-^'Piiv'óro'Reg 8,-.. , , , . . . '( 
— Lasoĵ alĵ Bji, «tarB."̂ -̂ ',,u,̂ ;Ja ftogis,; 

-" "La'sóiàtemi''' stare.'.,, Wé(-1,110 yi«ljt)a-<-

maggiori dà.l .rapporto. JJ(J1: 

.Girisoìo musicale e laaua acca.Jemia dal 
, !p5 marzo. ', . , , . 

I L'accademia» datesi dal^Circolo mu­
sicale la-seraidal 85 corr. abbi un' esito 
spddisfdoonta e prometta ,«ii';avyeiilre 

•SM^y'é' jilS'"bbll(i"sn' ftVi.iìa'It'bsfi'.rOir. 
•polo.musicala illustrato dal nome ceio-
.,b.r.e,,di. Jacopo .Tomadiul, e diretto ora 
,dal..n.ipata,jdi, questo Insigne'inaestro, il 
.jl.enpr. ^^affielo Tomafitai fin d'ora pre-
: sop.t'ant!ei fornito idi qualità luperiori 

ad; ogni elogio e ohe f.iran.io .di lui, 
cpme.sppnamo, lUn futuro competitore 

,di Viigiia. e glì.cna facciamo i più eìn-
; cari auguri. 
' .'Comincio del. pnbblico che sceltissima 
,,ed î bbas.tspza: numeroso [convenne a 
teatro. Peccato che la iSocletà 'Vèneta, 
non credette accpr'daro cpma l'anno 
d"CorsS;'l!*i'tre»o''à[)iìÌ!ialy'''"HBé avrebbe 

.condotto , a, Gividiile,. n lo ,s,ap,piamOi 
,'mólti"udine3i bponguatai dì liiusici. 

' fjojiib.un lagno,a^che al 'signor. Bi-
'cofdi di'Milano oha'sl,r fiutò di acaor. 
dare il permesso' deil'ji'gfntts Bai di Verdi. 

sEllili&ciimi all'avonitfirwdil'pt'igratnma 
raccolt8t.^^l;i;o,i;^p|c{S|)0|.49g!|i.i.ptetiiganti 
e dal rnio moiit-sto penàare. 
' 'tìil'Pre'ghierd- dèlia "'ièra di Gounod 
beae-iss^guila digli-allievi è allieva dal 

•'Oirboiiyi" • ••'"', ' .1 . . . i. '- . 
'i 'La Romanza senlsa parole di MèPdal. 
•Bbhn ' ebbe un effetto^ reìkt vo ' purché 
''l'ambianle'p'ocoa'u'slero non «ì presta 
'trb'ppbì'a' parto geùere' di composizioni. 

;.fatto.rivivere la fplìcaiv^ta di due mesi 
fj. Ebbene io non potrò venire -̂ questa 

,8fir8F '̂lo.'dovrò"pi'ivarmi di.iqìiesta gioia, 
ĉhe araia-mata.'diiquiisti mieli miseri 
gìoriìì/.ii-ii': i. . I). '. • '. "'; . 1" 

r.<i«iS9no:9tato"mes30 agli- arresti que­
sta mattina e ne avrò peti-otto giorni. 

stanze; 
' ^ ,É<òiJrió' i 
c'òlònnellb. 

lEscon'p. ì,,oapltanì, dal .ra'ppo)ctoi del; 
.TOBS'lPfO-,. . . . . . .-: -' '., 

•̂ ^ 'Pin'almente'! 
-— Non ci lasciano il ti>mpa di fare 

colazione. ;;;i!-."jnii /i;" 
— Oggi scuola di puotanieuto. Lei, 

signor" RertÌ8,̂ iHerrà' iiilo • «[i(irnì''dl''*We-. [ 
stl ar̂ mplici'ì'ui casa sua.|F,'sia'più'pun-' 
tuala. 

Il maiitalla.,saUp,spalla,a.,v,lji. Tutti 
a far c « d i i ' é - - " ' * ° '"'• "'" 

.' .Povero Regìs, ritorna dalla istruzione 
'̂ Bucato, stanco,: arrsbbìatisslmo: Vai 'in 
casa. Butta all'aria il berretta, in^'iun 
angalo-la. sciabola,' anllai sedia :più''vi-
lOina ìl.imaoteilow'.Poi, rav.vtva il ifuopo 
nella .stufa',i'.avs!ialaa il tavolo, al ifuòco, 
si siede e scrive: . •''.••••a ••ny-

. t, N.ena mia, .. 

«Vedi, ohe aveva ragione dì dubitare 
che l'appuntanianlo,' meditato da. tanto 
tempo e alla fina canoluso per questa 
sera,', avesse buona riuscita, 'Tutto-sem-

.„ ,„„ B.. „„,„„ ,„ ,„- , bra*a.appianato,;Tiid aio andràra.suo-
eo.. E tutti-glì.vanno Intorno facendogli """«-^-'oatro alle sette e mezsai'i Io 
mille domando nello stesso minuto :< 1 ">'•*' venuto ; tu mi avresti lasciato 

T'ha mosso dentro f i ' entrare <ia.casa tua e avremmo paisiato 
—! E perchè ? ' ir6 'ora di; paradiso,. che ni avrebbero 

Otto .gecoli. Io de.bbo.apcojtep,tarmi per 
quasttf'̂ er'à '̂d'f'-b .ii'Jiit'B''̂  ri'" Vriò' 'ritratto 
,p^e-.u)i.|guar(]a,a'murafiamanta... e d'i ba-
';̂ Ì!ii]giì;idea.|m.ento la is.bbra;'.Bha,mi'.hanaa 
avvelenate...! Sorivmi almeno, : Nena 
.mia, .,sp,i;.ì!itlmL >se vuoi . che io non mi 
rpmpa .la testsjpon.tro. la pareti di que-
stin prigione. 
'. • «Ttto tuct'onos», 

; —L. Boopdio?. .. .. "'.' 
— Comandi. 
-r^tPerché, hai tardato tanto, .ìnfla-

gardo,i'.4pi>p0tama ? 
— Sono vapnto qui, appena mangiato 

il itiaii'oib!," ..iiJia'ii; W'i'-)!i .'.'-.J'.i'.iii I! 
' — E tu. dovnvi .venire qui primai af-

/amatisaimcJ'guarriero. Ora tu sai dove 
'.è l̂iìi sartoria dì .Qiovanelil'? 

— Sissignora, 
.'.'^rt.Gi andrei, con na paio di pania-
Ioni qualunque, e dirai al sarto <dhe pas­
serò la p'ù tardì'l • ••. •> • • ''."-' 

• -.-.tH-.-Sta'bene, 
— I piintalonì li dorai a quella ra-

-gazza ohe,,. ' •;" ' 
' . —̂  Ho capito, 

— 'E leldirai-piano che nelle tasohs 
dei pantaloni.... 
• ' .—C'è nn higliatto. 

..---i iGravo'iBouodlo, > gai un essera go-
pran'jiMurala. - ';Ì • i 

— î.Siaaìgnore. .' 
. —-Fa le oogi per bene a... zitto, zit­

tissimo. Alla sei va Il prendere il pranzo* 
• ,i-' Lisci ter'ei a nte. ' 



i L P E I. TJ ?,, i 

La Sera della-.dommka della «tesso, 
ebbe la prima volta un' etecurJoue In­
certa e la seoonda baona - Jtèr parte 
delle s'gttorioe E. R<illa a L. Decano 
(debuttaiite) U quali peci furono ^ssftl. 
[osteggiale dU pttbbtf«o e' merltatàente 

.col tis rlohiestp. •'•'••". • '••""i / • i 
' Il Qiioniam cantato egreginnente dal 
, signor L, Gafarici, ma di poòb' effetto 
: perabè-.ttnnisavg' l,".oM(»ii»,-.9'lt ambiSiilo 
- è paca4a'ait'oro.'<S{lfa^oVgiiitaìre dl'tlài'dj-i' 
? fuori della abiesa non possono . avere 
- e f f e l t o , •=•• . . . ' • •":' •••• .-• • -

L.'4»e. Jfario dUGounod magl^lrul-
•m.inl»'catt'l««''Hsllà' ^(feiiorlaà B; Rallo 
.ed applaudita colla richiesta di (ìt. \a-^ 
: fatti detta'sigoorlua è proprio nn gioiello' 
. e per prfeancà n per U s a i c^atO'^a^lir 
' bello,. f{»Dtlls. ed .appassionato, 

L'/ine Maria di N. N. tu gindicato 
non adatto all'ambiente e perciò,,, la­
sciamo paasare così, 

Benlsai'ftio il quartetto ad archi d! 
BeetboTec, suonato da Bellini,Galante, 

. 0), SussDiigh, m. Gasioli, 
Slupundamente il qgortetto.di Bellini 

.La luna, il Sole, ecc, (siguoriria Rillo, ,„. . ,„ ,, 
. signori Janattliih, Bi'ont L, L, Gabrloi.) ( di L. 70, 

Si foMe 11,4i«.fra.gli.applausi. 
LI'/'Hit si ìàoigano, di J. Tomadiul, 

(destò imtijijî ^pan pBt, gli;faeputor!,:l'or-
cbentrà stnssn col pubblicò vollui'o ed 

ComiKto agrario di Spi-
llmbergo - Maniago. Allo' scopo 
di diffondere nel circondario Comltilala 
le nozioni di coltura razioisais degli al-
b.erl. frattifarl, la Presidenia del Comi-
2Ì0, di comuua accordo con la Gommis' 
»lbne di fruttificoltufa dall'Aisoelaelone 
agraria friulane, h'i divisato di far te­
nere dal aig. Borico Bettina assistente 
p^;ao,'li'.;Sf>uoia di foisiidlo le so-

•gtfebti-'eonMt'eiize ; 

In MatilagoDel gl(iraa2apri!sorelOant. 
^ " ' - 8po, 

In.iUapna ' » ' 8 » 
» » • 8 D 

Io Casiaoco * A » 
» ' » •' 4 » 

lOaot. 
3 pò. 

10 aut. 
3 pò. 

Spilimbergo, g8 marzo. 

Il presidente 
fi, Peutle. 

X i a d r o . d i o r o l o g i , A Prema-
riaoco certo C' G, ingannando la buona 
fede di Bugara' P,, faceisi dal medesimo 
ooofegoare due orologi uno d'ora e 
l'altrti d' argenta del costo complessivo 

n i s a a » A. Piomariacco verso la 7 
pom, ,del giofoo 23, corr. per questioni 

* ' .—>i • ~ iportava ferita a'j fi t'eresse' PUtìoui P, 
uttMliaro il WsirQu'pir iDDo è.una vera fedi ronca alla'éupooia destra' guaribile 

' " 1 „ij „A».... :>,..t»,iìnl i«»»n | l n 10 plotni'i'è^ 'iausata da BirriuA. oî eiî lqae,; Se .sî  pótosse.̂ ^nstat'Jat tutto. 
U'.òrohént'ra ed il' m, Eiohar egregia' 

• !.mente,»-, • • • , . • .•.!.•,,.•;.. i 
E! dopo ciò lode, sincerai al. valente 

maestra.direttore del Circolo signprTo-
madioi .K-(ia»Ié 'saprà' 'iontihnàre oéi« 

•il'operaigoa.poragftlo, portando .iiCir» 
::aola.a quell'altezia iChe giicoaipote. 
- f-Ooore a talilie'nooraggio, ' • 

1,8' prejliienzii'Solerte'8^p^A proon-
• • r4rc.i,s(Ì9s.9o •' di sliiiili spettsioolf,'- c'erta 
''•'di'otte(ibre"la, gfa'tiindine'di'lutti, 
" ' ' E 'ae' ài mertesse d'accordò 'colla pre-
•„8J!J'e';ia•dsl.,;ta«lro, potrelibe ..procurarci 
"ab diy^r'linie<)to,cqigple<:o,..UQ.e!ido qual-

: qhe ,,.uòp).ipedÌQla-.iper;>variare',il pro­
gramma,.t,Gerta .'i dllettibtl sapranno 

.i^ìfarsi onore, - . 
; ^ A tutti ripeto a voce il noto adagio : 

; Hohtéitt-oblùji. 

.'. ' \ • ,-, •' . -, , Ajasì. 

IN TRIBDNALE 

CilvIdalCj'.S'P mtio. . i 
lari ebbimo 1' ooousiono d'aasaggltire ' 

'in Udine le rlnoflfs'fe gubanr \saì> 'Sori- ' 
, . e i a e le< trovammo ecoellanti, ma non < 
• però sdpertori .allei cividnlesi, . che si { 
.(.fabbricano dal'distinto offelliero - signor j 
"Oirdlaroo Toffolonl.i le quali'ne av'(-anno'! 
•l'èeinpfo il pi'imàlo,. pSrblitì; éonó.'real-'j 
''m>!'ute ini vera spe'cialiià per' sepobe,'' 
sistema di pbst;i,' oi'iifî zione a coltura. | 

li signor Toffoloiii è.'iii.t!lJa'.,Vj!V'!Ìiwdl-j 
venire specialista anche nella fiibl̂ rl̂ ca- ! 

'''i'iSnb d'èr'jà,tiettonl,','iife'o,'|JilIpno;l quiili, ' 
,.»e ;(1.0̂ ibi.̂ ',m'd'.,'é8e9re"slnò,9ri' eiiire la ye-. | 
Incita,'.''p ê'r'.iijî lpò; guato, sono' di -gi;an \ 

lunga migf'óri ai primi. Da altri suoi 
avventori ohe li assaggiarono, ne .yen- |. 
nero fatti gli elogi e lo inooraggia'rono 
nella fabbricazione coli'impirtirgll le 

I loro commissioni per le prossime Festa 

Osse wasBloul ntcteoroioglche 
St'iainnedi Udine—R. Istituto Tecnico 

Si dia unirno quindi il signor .ToSo. 
' Ioni, che le sue fatiche, attività e' pto-
,. gresso nell'arte dell'off'illiere, avranno, 
:'ÌI mettalo compenso belle copiose or-, 
'dinazioni, -, • ' • : - X. ' 

Parevano il Griso e Don Rodrigo. 
Booodio esce coi pantaloni peòsando' 

'.ohe il tenente 6 «in gabbia» e Regia 
'ìsì sdraia sul divano, con il «libro 
:;dell9 prefazioni» tra le mani e s'ad-
':d>)rmenta. 

marzo 2S-80 ore e a. ore^p. ore 0 p. ereOa. 

Bar.rid;alO* 
«ltom.116.10 
liv. del mare 737 2 7 370 741.9 744.6 
Umid.' relat. ..8B . 91 84 71 
Stato d, cielo coperto coperto coperto misto 
Acqua cad.m 
1 ( direzione 

7,3 13.0 3,0 — Acqua cad.m 
1 ( direzione SE SW E E 
2(Tel.kilom. 
Tenavceutig, 

7 17 4 4 2(Tel.kilom. 
Tenavceutig, 13.0 •U.7 0.7 — 

Temperatura ^^i^i^^ 7.1 
Temperatura minima all'aperto 6.0 
lliniDia esterna nella notte : . 2,7 

Velegra inma metoorlco del­
l'Ufficio, centrale dl. Roma ; 

(Ricevuto alle ore S, p, del S9 marzo 
1888). 

Io Sttropa «ontlnaa- le|;gèraiente dl-
Doinnita la depressione Occidentale, mee-
tre la pressione oonservasl relativa­
mente alta ali' est e «ad-eot, Scllly 728, 
Zurigo 740, Alene 764. 

In Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto disosso fuorobà io Sardegna, 
pioggia generalmente lef(gere sul aotiti< 
nenie. 

Venti torti qua e là, fortissimi meri­
dionali. 

M.ire agitato o molto aglt'ito, tem­
peratura qua e là diuinn'ta, ma sem­
pre elevatissimi), giunse 83 gradi a Pa­
lermo. 

Stamane cielo coperto, piovoso, vanti 
freschi di ponente iii Sardegna. 

Fortissimi scirocco "canale Otranto, 
forti meridionali altrove, 

Barometro 742 tn'ài, estremo nord­
ovest, '749 Bastia, •Fireéza, Trieste,' 755 
Trapani, .Napoli, Bari, 767 Lecce. 

M^re grosso golfo Genavu, molto a-
gitalo Fitlermo, agitato aitrovc. 

Probabilità: 

Venti forti fortissimi meridionali. 
Cielo nuvoloso con pioggie specialmente 
Itali»'superiore, ' -

ilare agitata o molto agitato. 

{OaW Ossirvatòy'ii) Meteorico di t/'iine),, 

DISPACCI PABTICOLARI 
pi'omi 30 

Chtniuta della seta It. 94.e7 
Marchi I3e,£a{ Pane, 

UIUNU 80 
Roadlta liti, 06.87 W. OS,SS 
Kapcleos! d'ore 20.10 

VIGKNA 80 
BridKa attsttlaca (catta) 77,8j 

Id, aistt, (erg, 70,00 
id, aaitr, (aro) .109.70 

Lcidi» 126.05 Nap LO Oli 

Proprietà della tipograSa M. QiRDUaoo 
BUIATTI AI.GSSÀNDRO, gerenta rtspons. 

'Miracolo 

. A s s i s e 'd i ' V d l u e . Rcblo dulie 
calì'de d!i trittbrài'"i!ielia prima quindi-' 
cjna' del'.ascondo trimestre anno cor-
reb.te. ' •" ' , 

Frcs.d»D.te cuv, ..Scarieozl Leopoldo 
—. 'Pubblico .M m'alerò cav. Favacatti 
Bartolom«o, 

28 api-ile, Tjiarol Giacomo,, furto, 
27' Id, Rosa, D an . Luigi, fiirimeoto se-

/gu.to daiBur.ie, . 
28.,id. Spolaore 'V'uturio, giasaazioiio. 
1 maggio.: De Giilia 'Federico, falso In 

soriHura pr vata, 
ì'i id, Bianchini . Fel.ice, estorsione e 

daliioiìie, ' ' 
"*& id,'Tassan-lVIazzoooo Qinqamo orni 

c i d i ò ; ' • • • • • •• ••, 

8 id.'F^ruglio FrancoasoGinsapp-^, furto, 
9 id. e seguenti, .Touiutti Giovanni e 

TufTolulti Giusappe.assaasinloecompll-
oiià, (fatto.livvennto i'11 sDltembre ! 
1887fuori Porta,Venezia). * 

OraiDRià senile, 
A Lichores, nel dipartimento della 

Yonne, durante nua .violenta diaoussio-
ne tra i coniugi .Begue, il marito d! 77 
anni spinse la' moglie novantenne con 
tro al focolare ove s! «bbruólò orribil-
mente. 

POI spaventato dalUconssgueoise.del 
suo atto violento, fini l'infelice con un; 
colpo di cDltello al cuore, e con l'istes-
su arma tentò di bcciders'. Non vi riu­
scì e poi si svenò tagliandosi la caro­
tide mediante un ràseio. 

Il vecchio fn trovalo col rasoio nella 
mano rattrappita. 

MEMORIALE DEI .PRIVATI 

Boiiodio ritorna alle sai e mezza col' 
j sorriso sulla labbra,.e col cestone del. 
'-•pranzo nelle mani. .Egli ha l'.arìa trion-
.Vifante, 

• —.-Ebbene-?.'—, dPWSO ê 11. tenente, 
— tutto fatto, 
— C'era il earto? 
.— Nossignore ; non c'ero eh» la ra-

, gazzii. Ho fdtto la commissione, ed ha 
aperto subito la lettera e l'ha letta. Poi 

, 'mi ha detto : Va bene, 
— T'ha detto : Va bene f 
— Sissignore. Pelò dalla faccia pa­

reva che,Vfil^s8e^,dire:r:ya'.'male. , , 
— Tu sei, un piccolo chefubino, Bo-

, nodio rati'.' •' . i. •' • • , .• ! / i, • 
— Può anche essere. Qui c'è il 

, ptanzo. 
I ' — Apparecchia la tavola e va In 
, quatt'ere. Domattina verrai a svegllar-
;.;ttii alle cinque e mezza. Hai capito? 

• — Sissignore. 
— B,g))al. a te. se, poi Insci, dormile, 

.un minutò-idi p i ù . ' ' ' ' • ' • * • " , ! . , ' 
. — Non dubiti,-. tenep.te,...bappa.,«otte.: 

— Addio Pieifo. ' "• ' . 
In qii'dllo 'sitdnnno alla porto. ' 
— Bonodio, di' a chiunque sia che 

iDOo .posso ricevere nessuno, 
- Bonodio, va' apre e dice; 

il tenente non può rice.,. 
Ma Nana non lo lascia finire. Di corsa 

entra nell'altra stanza, 
— Luciano I 

— Nana mia I j 
— Z tto e fermo ; sono scappata via I 

subito ; zio ò bQ'lato a teatro e nessuno \ 
m'ha visto. . j 

— Girai pranza con me Bonedtol •; 
— Signor tenente, io non la' volevo i 

lasciar» entrare, 
:'• — Avresti'fatto malissimo,'fedele e-
eecutore dl ordini superiori. Va all'al­
bergo e fatti dare un secondo pranzo, 
dì oorsD. 

Bopoiiio ya, 
."Ché.'pia'cere essere agii arresti-così,,, 

pensa quel buon diavolone, K,.dire che 
tatto,qteeslo ò opera mia I Ma che.pezzo 
di ragazza,;, sòpranuaturale! direbbe il 
mio tenente, 

i&.unnM!EÌ l e g a l i , II Foglio perio­
dico del 28 marzo, n, 84 contiene: 

11 Prefetto della provincia di Udine 
avverte che è' stato legittimato- a fa­
vore dulia.ditta Caconi (Jiovancii e Glo 
vanni Battista fratelli fu Giacomo di 
Veadoglio, 1'us,') dl litri-199 d'acqua 
del tori ente- 'Gormor per animare una 
ruota p''r 4 pestelli da orzo aggl'inta 
al melina ad un palmento, di loro .pra-
prioà, sito in territorio di Vendoglio, 

PISJ*AOOa m BORSA 

ymwìA.39 
Readita Ital, l geniuiii da 96,10 a 96,80 

1 Inglio 93.SIB a 94.ia Aaionl Banca Nasiio-
nale.-^ , a , Basi» Veaota da S51,— 
a seo.—Baaca di Credito Voseia dì 34B. — 
Bncieth costra4oid Venata I84l— a — 165,— 

] OatonlSpio 7eniuiano -* a £31 OHibiig, 
l'Freatito' '7oo«(Ia a premi 83,75 a 38,— 
j roluu. 
i Peni da 30 ÈanolU da — a Ban-
I eoDoto austriache da 202. Sa a'.j02.7t» | 
I Cattò*. 

Olanda se, 9 liii da deimama 81— da 124.95 
! .a 126,20 a da —-.-- a —.— Frauda 2 1\2 da 

;lfll..l5 a 101.751—Belgio 31— da — à—,— 
Londra 2 l'2 da 25,50 a S9,S3 Sriaicm 4 101.49 
a 101.66 e da — —a— Viemut-Trieito 
4,1— da aoa.iiS- aoa, sis • d t — a —,— 
- , — ,—. Seni da 20 {rauchi. 

Sconto, ^ 
Banca Naiionale 6 li3 Banco dl Napoli 5 lià 

Banca Tenet» Banca di Orsd. Yen, 

Il mattino appresso Regia chiama Pal­
toni, 
••-— Palloni? 

— Che vuoi ! altri quattrini? 
' — No, grazie!, ' Ti' reBlituisoo le tue 

cinquanta lire, 
— Sul serio ? 
— Sul serio, Eoootele. 
— Doi.que hai vinto?.,, 
— No, ma ho fatte meglio ancora,.,. 
— ? 
T~Mi>ìi. bo,. gjupoato ?,H) .sai. òhi debbo 

ringraziare'? ' 

—.,,11, capitano , d'i'peziaee. S.iouro 1 
il càpìtah'o d'fspeziooe'Vihe mi hii fatto 
passare la p fi bella sera che ,l0;mi:.ri­
cordi.,,, ' . 

— T5, ae sei agli arresti,,, 
— Appunto per questo,,, 
— Assiisslno, vahl hocapitol,,, 

nassa jfaurtzio. 

iRondita Ital, 96 37 |33-- ,— - ( — Merid 
309.-"̂  a .——Camiti'Londra 26,68 .85 (—. 
Francia da 101.65'l!3-55 Boriino da 1S5.60 — 

FUtENZIì:, 29 

Bona. 96.85 li3 — Limdta 26,61 i— Francia 
101.67,li2 Morid, 783 Moli, 983.— 

ROMA, 39 
Rendita ..italiana 96.47—Banca Gieo. 660,—' 

BIìaiLINO, 29 
Mobiliare 141,40 Austriache 87.40 Lombardo 

4 jftaliane. 94,10 . . t; . , 
( VIENNA 39 
I MobiUara SlS.gO' Lombarde 78.— Ferrovie 
! Anstr, 216.00 Banca Nazlcnalo 858.— Napo-
' .Icooi d'ora 10.04.1|3 Uanbio Fuhl. 60.17. Cam-
, bla Londra 12e.70| Aiuttikca 79.60 Zecchini 
[l'inpariali. 6.09 - . • , 

' • " " • GENOVA, 29 
I Rendita italiana ' 96.87 — _ — Bau» 

NjBignale !)105. — Credito nebulare 983,— 
i.-ìtierid, 731.--̂  ,Med!teiraowt.'621,— 
i FABIQI, 39 
I OeniUtaeO'o 86.31 — Rendita 4 li2 107.10' 
; Rendita Italiana 94.60 Londra 25.36 1|3 -
I Isglwe 10l.3i4 Italia 1 7il6 Rcnd,Tnrca 13,00 
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Con garanzia agli in-
c.uauii del pagamento a /ersi dopo la gua­
rigione si guari<icono radicalmente come per 
incanto in 2 o al pili 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recenti o croniche di 
nomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, noncliò in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più' invotsrnti senz'uso di 
onndeletlo, ma col solo Balsamo vegetale 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. Il medeiimo sana 
.altresì àn circa SO giorni i Husai bianchi, 
segrega lo aranelle e toglie i bruciori «rd-
tralt essendo mirabilmente diorctico od an-
tiUogistico e preserva con un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia ..contoglcss, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir­
reparabili mali che cagidnano l'ìnfellcitjl 
individuale e sociale. Chi l'u-ia, appena il 
malo si manifesta, ottiene la guarigione in 
24 ore, Eifotto constato da una eccezionale 
colloniotie di oltre dna mila attestati,-fra let­
tere di ringraziamenti di ammalati guariti e 
certificati dei medici dì tnltn l'Europa cen­
trale ottestati visìbili in Roma via Rntlazzi n. 
26 e in Napoli presso l'autore prof,,A, Co­
stanzi Via .Uorgellina Nnm. d e garantito dallo 
ste.iso autore agi' increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi, i 

Prezzo doli'ÌHÌc«'one L. 3; con"siringo, I 
nuovo sistema, L. 350. i 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an- , 
che il più delicato di chi non ama l'uso ' 
dell' iniezione scatola da 50, L, 3.80. Tutto , 
con dettagliata istruzione. ' 

Deposito in Udine, presso la I!arjnacia , 
AUGUSTO DOSERÒ alla tènico Kisoi la, che ' 
ne fa sp'edlziono nel Regno mediante au­
mento di cent. 75. • ! 

Sì trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie e drogherie. Si domandi.a acauso 
di equivoci, l' mioziono o Confetti Costanzi, 
riHntando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'ottìchetta. dorata 
con la firma autografa in nero doirìnvcntore. I 

PEI BAGHICDLTORI 
Arviso interessantissimo 

a bozzolo giallo oellular© 
. SoaietA internazioneio sarioola 

Il sottofirm.ate; nell'interesse dei Bachi-
cnltori, si pregia recare a conojcenis dei 

'jìpuljblico, essere egli anche in quest'anno, 
j'nc^iciito dello smercio dl Sem^s n a e h l 

« l ivs i ia lo iflnllo, coafezionato ani Monti 
] Uaures ( Kitr-Prancia ) a sistema cellulare 

Posleiir seleziono fisiologico e microscopico 
a doppio coatrfillo, oiierazione eOettuata dai 
.celebri l̂ófdssari. alàdttl'aì-riàoiiiatì atabi-
limanti.ia La garii.t't'ypl. 

I • 11 pr,e»zo dorsemo; ititinUlK da flaiHitÌM 
ed a(ro/Io, si vendo a lire, 14idi*oncia, di 
grammi SO, so | ugaHIe alla còniegna, op­
pure a lire 15 se pagaliìlc al racc.ollo, Lo 
si cede pure al prodotto del 18 per canto a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo Home cltenna'iniatic le 
regioni ,ovo fu coltivato, — ed è per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile n tu t t i 
I ealdvnilurl il><| PrlnlH, i quali an­
che nella te.8tij Irascor.so campagna do! 1887 
ebbero nd esperimentarno nel modo il più 
convincerle la eccellente qntlìtì che ne io 

. distiii/jne e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti, 

I in segnilo pei ai'favoreToIissimi.a'imltaU 
ottenuti da; vario provò,-la''80'ci^w,J(!diì in­
teressi aspafati ed alle Vuespcste condizioni 

, dispone.di seme bachi, a bnmio paltò, cón-
fczR'nàto niille montagne Cascntìne.si da A-
Icssandi'o Gentili, . 

' Le domanrffi'di sottoscrizione pei 1888 do-
, vranno essere indirizzate al sottoscritto di 

•San .Quirino, unico rappresentante per le 
, Provincie Veneto, od ai suc^ agenti istituiti 
. noi centri piih importanti, 
i S, Quirino ;di Perdanone, agosto 18S7. 
! ANTTOlSiO GRANDIS, 

Sementi da Prato 
Il sottoscritto tiene un forte depositò 

Sementi da Prato, nonché i tanto riosr-. 
cati Lawn Grass e miscugli gur praterie 
stabili. 

No avverte quindi i eignofi. Agricol­
tori che come pfr io pussatu su prà ese­
guire quaisìaù oomiuissiooe soilecìla-
mente con merce prove.lioiite dalle mi­
gliori possidiuze nazioiiali ed estere .ed 
I preziii saranno sempre inferiori M^n, 
qui praticati da.qualsiasi stnbilimento. 

Ha pure un forte deposito di Vini 
naiionali fd eHeri edei rinomati eou-
Oìmi art'lìclaii della spettabile Cdsa, In-
gegue.ra L:> Vi.gel.-dr.Milano. ' 

Domenico Dèi Negro 
Piazza del Duomo n. 4. 

PERLÈiFÉSTÈ 
Alla o r r e l l c r l a D o r t n , in Mer-

oatovecchia, si trovano delle buone e 
ben ooiifeziunate FOCACCIE! alla basa-
lina, nonché GUiBANE alla goriziana » 
PAiSl!lT.TqNX lalla.genovese: 

Si trova puro un rìocu asEprllmeoto dì 
ghiottonerie e di varie ;quulità''di vini 
in bottiglia. ' ' " 

Agenti rappresentatiti per la Prouinda 
Pel mandamento di Gomocs sig, Prance-

tn Cwn.di Ospedaletto. 
Pel mandamento iti Cividalc sig. .dntotifo 

^-fi'sixa. 
'Pei Comuni di Faedis e Atlimis signor 

Fiidut^ì Giuiippe. 
' Pel ihaudamento di San Vito al Tagli», 

mento sig. .rfnfonio Tome fu GiMeppe. 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A' 

lessandro Giacomelli fa 'l'omaso, 
Î el mandamento dl.Cvilrtiipa sig..taluni 

Giovanni dì Pla'bano. 
Pel mandamento dì-,Sà& .Dstiìele sig, fio-

coli .,4n(onio di Coseano, , 
Pel mandamcn'.o di Udine, sig, Giuseppe 

teifdftro difFeletto-Uî berto, 
Pel'mandamento dì" .Idfiiago, aig. •Dome­

nico doti,. Oèntiuió fu'Giovatmi, 
Pel mandamento di Laiisana, sig. Berteli 

Angelo di 'Federici. •'• '. ' 

CAI\TOLEI\ lA 

MIRCO Ì A R D n S G O 
UDINE 

Via-]ìfercatcvecchio, sotto il Monte di Pio t 

1 Risma, fogli 400 Carta qt»ji-
drotta bianca rigata com­
merciale L. 8,50 

1 detta id, id, eoa intestatura 
a stampa •' • • ] 

1,000 Eavelqppes oommer-
ciall giapponesi i 

1000 dotti con intestazione 
a stampa Ì 

Lotterò dì porto per l'interno e. 
per l'osterò, — Dichiarazioni doga­
nali — Oitazionl per biglietto. 

6,B0 

B,— 

8,— ' 

Italiano 93.3|8 
— Torco 

Inglese 101. 16il6 Spagnuolo 

Stimatiss. Sig. « a l l e a n l . 
Farmacista a Milano. 

Piene di Teco, 14 woriso 1S84. 
.Ilo ritardato a darle uctìzìe della mìa ma-

altia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, c5S,ondo cessato ô ni ble-' 
>>arru);la da oltre quiudici.giorni.. 
• 'Il voler elogiare i "magici cITetti delle pil­

lole prof. l 'artn e dell'Opiato balsamico 
OnerKn, è lo slesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al maro. 

.Basti il dire che inodiaute la prescritta 
cura, qualunque accanita blniBorrABla 
.deve, scoinpanre, che, in una parala, woo i) 
rimedio infallìbile d'ogni infezione di malat-. 

e ' segrete ìntomc, -
Accetti.dunque le espressioni più sincerî  

della'mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilil-à ncll'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Cluerin e due scatole (•ort« che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della piti perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V, 111. 

Obbiigatiss. L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleant, 

A.¥.BA!)M 
i fuori porta Villalia - Oasi Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

,di,Adolf9 de Torres y Herm." 
di miMlaKa 

primaria Casti d'esportazione 
di giirantiti e genuini Vini' di 
Spagna 
mnlnga — SItailfifa — 'X.erea 

Porto — A.licnnte ecc. 

nella Casa del sig. Cario Oiacomalli 
piazza Mercato Nuoro un appartamento. 

Por informazioni rivolgersi da Cor­
redini e Dorta piazza S. OiaoomOi 



I I . F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per M FHuli sì ricevono esclusivamemente presso l'Agensia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Aniininistrazione del nostro giornale. 

TIPOGRAFI 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti dì cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Cìsiecnziono accurata e pronta «Il tutte 
le ordinazioni 

Fre22i cocvementissimi 

Ra?igazione generale italiana 
, SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO g BUaATTlWO 

Capitale: 

' StatnlarSo 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

O o r c i p a i t i r a e r L t o di. Ghesao-va 
Piazza Acguaverde, rimpeuo alla Slasione Principo 

LISSAPOSTÌLE m BRilSltE, IAPLÌTA ED ILPIGIFICO 

YM'-MU iel Im di MARZO o APRILE 1888 
Per Montevldco e Uuenoi»~jifrc.<i 

Vaporo R E G I N A M A R G H e R I T A partirà il l Aprale 

S I R I O » IB . 

Por li lo J a n e i r o e SantosK(Brasile) 
Vaporo fostnìe W A S H I N G T O N pi^rtiri il 26 mno 1888 

, PARAGUAY . . 22 Aprile . 

Pei VALPARAISO, OiLL&O «d &Uti m\\ d«l PiOIFIQO 

Vapora po»ial» W A S H I N G T O N partirà il 26 Marzo 1888 

Dirigemi por Merci e Paeseftgieri all' H I I Q C Ì O d e l l a Ha-
c l e t à In | } d i a e * V l a A q n i l e j a . IS. 9 i . 
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OBARIO BELLA FERROVIA 
Partenze 

UA DblKK 
ore 1.4» u t . 

, 5.10 Hit. 
, 10.29 snt. 
, 13.50 poni 
. » • " . 

, 8.80 , 

Misto 
emnlbus 
diretto 

onnlbns 
oraaibns 
(UtqttO 

ArrW 
A TEKKZU 

oro 7.1S snt. 
, 9.S7 nnt. 
n I-M p. 
„ e.i8 p. 
, 9.«a p. 
, 11.85 p. 

Partenze 
DA ViCSSZrA 
or» 4.35 «nt. 

, 6.35 ant. 
, 11.05 ant. 
, a.ISp. 
: ».45*„. 

iliretto 
omnlbns 
omnlbas 
diretto 

oaaibai 
salato 

Arrivi 
A UDZN» 

ore 7.88 ant. 
, 9.64 ant, 
, a.88 p. 
. 6,19 p. 
, 8.05 p. 
, 2.80 aot 

DA UmMII 
ore 5.(10 «st, 

, 7.44 «nt 
. ICBOiuit. 
a l.ao p. 

oienib. 
diretto 
otulb. 
OHllb. 

A tOMTBBBA 
ore 6.45 «nt. 
a 9.44 u t 
. l-8ip. 
, 7.28 p. 

Dî  ruMTsnBA 
ere 6.80 «nt. 

, a,34p. 
, 5.— p. 
, 6.S6 p. 

onnib. 
onanib. 
smnlb, 
diretto 

A ODIHiI 
ore 9.10 «nt. 
, 4.56 p. 
, 7.85 p. 
, 8.30 p. 

DÀ. ODINX 
ore 3.60 mit, 
, 7.61 ant. 
, 1 1 . - , 
, 8.S0 p. 
, 8.3» p. 

Min.) 
omaib. 
misto 
onnib. 

A TRIK»!B 
ere 7.B7 ant. 
, ll.ai sot. 

» M2 ^• 
, 7 88 p, 
a 9.53 p. 

DA TKISSTK 
ere 7.20 ant. 

, 9.10 ant, 

,1.6<rp. 
, 9 . - p. 

onalb. 
onntb. 
misto 

oranlbns 
nisto 

A DDina 
ore 10.— ant 
. 13.80 p. 
» 4.37 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant. 

D A . ODINE 
ore 7.47 snt. 
, 10.30 , 
, 1.80 p. 
> *— P-
, 3.80 p. 

inists 

» 
9 

A orvIDALB' 
oro 9.19 mi 
„ 10.62. 
, ' 3.03 p. 

, 9.03 p. 

DA CIVIOALS 
Ór» 7,—»nt. 
» 9.16 , 
, 12.06 p'. 

. 7.4«p. 

misto 
A DCIKB 

oro 7.B3 ant 

; 13.87 p". 
„ 8.83 p. 
, 8.17 p. 

muKjMì-m>tLSt_j iimJii.1CaK>i«8jHL]i<in<jMLii jli-JtiJmnL j i l 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOFPALOm 

VERA TELA &LL1RNIGA 
MILANO —' Farmacia S- 24, OUavio Qallmni ~ MILANO 

con laboratorio (Ihimieo |B Piana SS. Pietro « Lino, n. S. 
Presentiamo questo proparato del nostro Laboratorio dopo una Innga 

serie di anni dì prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunaue è stato adoperato, ed una diQusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. i 

Esso non deve esser confuso oon altro spocislità che portano lo «iestsfo 
neiiac elio smo Inr f f loaol e spesso iknnoso. 11 nostro preparato ò un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii de i rnrn tea m o n -
(«Btf», pianta nativa dallo alpi conosciuta fino dalla pii!i remota nntichit{i. 

. Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i priocip'i attivi dell'arnica, o ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un prooejsiio s p e e l a l e ed un a p p a r a l a d( n « s ( r « 
e s e t n j i l v a . i a v e n s l a n e e p r o p r i e t à . 

La DOitra tela viene talvolta fa ls t l lea t i t ed imìtiila goffamente col 
v c r d o r a m o , v e l e n o conosciuto per h sua azione corrosiva e questa 

illa. che porta le nostro vero t " "' 
abbrica, ovvero quella inviata dirc'ttamente dulia nostra Farmacia. 
deve essere rifiutata richiedendo quella, che porta le nostre vero marche di 

lunumercvoli sono le guaria;ioDÌ ottenute in molto mala'tio corno lo at­
testano t isameroMft eer lBUeal l « h e posfiei i lamo. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nello lantl tncfflnl- nei rennkat ls ini l d'o-
arni parte nel corpo la gr i ia r i^ lone è proiu<a. Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l i c a ' n e f r i t i c a , nelle n i a l a i t l e di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , nell' a l i l i a s aan i en to d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t i l de e r o i i l c a , ^ da gotta : risolve la callositii, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoìtre molto altre utili applicazioni per ma-
attio chirurgiche. 

Còsta L. l O . S O . a i metro, L. 5 . 9 0 al mezzo n>eiro, 
h. t . S O ìa scfteda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fatiris Angelo^ F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippnzzi-Girolami; c to r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macìa Pontoni; V r t e a t e , Farmacia C. Zanetti, G. Soravallo, Z a r a . 
Farm&cìa K. Àndro'Às; T r e n t o , Giapponi Carlo, Fritti C, Santoni. 
V e n e z i a , Botoer; é r u x , Qrablovitz ; F i u m e , G. l'rodran, Ja-
ckel F. : H l l a n o , Stsbilìnionto C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emjn^uele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; nonVa, via Pietri, 96, o in. tutte le principali FUrtea-
ci del Regno. 

(inioo speoialista delle tanta rinomsts lìiibane Clvidales! -; 
Ii'flsporleaisa fatta eil il. aiatama dì coofMiOEe o 

eottura delle d n b n t t e , permetta al fabbriostora di 
garantirle maogiabili e buoae per oltre u r mese dalla 
tabbr;oar,lone, puroh6 11 peso delle medesime non sia in­
feriore al mezzo ohìlogratotoa. 

Ad oviture le oontraffazioni si vendono le suddetto' 
C u b a n e aosomp^gnat» sempre da un'avviso a stampa 
«ondimi!» al presetitc, mònito dalla Srma »utogr»fa del 

\ fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei F r a t i 
l o n i o o ' - p a r g a t i v e - t t n t i m o r r o l d a l l c h e v e n s o n o p r e p e r a i e 

d a o l t r e ttO a n n i n e l l ' a n t i c a 

FARIHACIA F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di aboi, 

come Io prova' il grande consumo che se uè fa, nou-bì le autrentato ricer-
t\à, ebe mi pervengono di tale benefico rimedio, »>' iiicoraggiano a diSbu-
derio maggiormente onile tutti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stiticbeiia abituale drl ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilith onde migliorarr !;li «mori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedirò cosi le facili indigestioni; oltre dì ciò agiscono come de­
purative del sanijue ricostituendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perfino la ritardata o mancanti m.estriiaiioóì. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterioi, biliosi e 
verminosi, venendo questi in«cnsibilmento disfatti ed evacuati. 

Riescono di somma bfficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti .ad affezioni 
croniche; coH'uso di queste Pillole si procurerai^nosànoapp^tito, facili di-

gestioni ed evacuazioni regolari, senza soffrir il mioimo disturbo, ns per 
olori od altre irritazioni, prodotte'da tanti altri specifici; di piî , in merito 

(illa loro eomposizione, agiscono blandmuente e possono venire usate eoa 
buon successo in ogni eia, temperamento e' sèsso.' 

Uose e luetodo <!i c u r a 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente no prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo,'0 con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisso aggravalo da 

' qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà aa-
j raentare la dose fino q u a t t r o Pillole, contiouando.od alternando a secon-
I da del bisogno, senza alterare il solito sìetodo di vita, e ei& fino u, che sa-
i ranno sparito quelle indisposiziobì por le quali vengano prese. 

Av«'ertenxe 
Ad evitare contralfazìosi l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi parò la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione a .voler rimettere informazioni al fabbricatore' sulF ef­
ficacia della stesse. 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

c o BARDUSCO udm 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Il per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNQ. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

i Metri di bosso snodati ed i m asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

T I r ^ é r \ / * ^ T^ ik I~" I H ^1 servizio della Deputazione Provinciale di Udine-- Editrice del Giornale qnoti-
i l ^ U u I ì M r l M ^'^^^ ^^ FRIUM -pubblica il Periodico L'APE GIimiDICO-AMMlNISTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefe;fctura, N. 6. 

s^ « l * ^ * ' * i H / ' ^ | • " • " r * ! ! A *lserviziodelleScuoleComunalidiUdine.-Depositoearte,stampe,registri,oggetti 
I £ ^ r * ^ I f I I I*" 1 ^ 1 / \ di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie. "Deposito stampati per le 
^ J ' r T k I I I %Jf wmsm ìaam I i l t ^ Ammìnistr. Comimali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. . . 

Udine, 1888 — Tip. Marco Baidnseo 


